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Persona 
lizzazioni 

(eventuali) 

    

   Esplicitati analiticamente in rapporto al singolo e al gruppo 

   

   

COMPITO 

UNITARIO Realizzazione di un cartellone della storia con la pioggia di veri confetti 

Metodolo 
gia 

Strategia metodologica: 

 Comunicazione per individuare esigenze, bisogni, attitudini, precedenti esperienze sociali; 

 Ludico, esplorativo e di ricerca, il gioco come naturale dimensione di crescita, esplorazione 

e ricerca che uniscono le esigenze dei bambini, attivando un clima positivo di curiosità e di 

apprendimento significativo. 

 

Verifiche 
Osservazioni occasionali e sistematiche del comportamento e degli elaborati; schede semi 

strutturate e strutturate. 

Risorse da 
utilizzare 

Spazi: sezione, salone, servizi igienici e giardino. 

Fogli bianchi, cartoncino bristol, colori (pastelli, tempere, acquerelli, a cera, pennarelli) colla, carta 

crespa, carta collage, carta velina, materiale di recupero, audio-cassette e cd, macchina fotografica, 

quaderno operativo. 

Tempi 

 

 Meta’ Ottobre-Novembre - Dicembre 
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apprendi 
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lizzati 

 

 

 

 

 

 

 

Lettura della 

storia: 

LA PIOGGIA DI 

PIOMBINO 

Esperienze di 

movimento con 

suoni, musica e 

indicazioni 

(C.M.) 

Rilevare 

caratteristiche 

della stagione 

autunnale 

(C.D.M) 

Condividere momenti di 

festa 

 (S.A) 

Riflettere e 

raccontare le 

esperienze 

vissute a scuola 

(D.P.) 

Rappresentare 

graficamente elementi 

legati alla stagionalità e 

al Natale  

(I.S.C.) 
 

Ascoltare, 

comprendere storie 

e memorizzare 

canti e filastrocche 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.B.: indicare gli obiettivi, per disciplina, con il numero dell’obiettivo ministeriale di 

riferimento seguito da una lettera (es.: ITALIANO 3a + formulazione obiettivo). 

Compe 
tenze-
chiave 

europee di 
riferimen 

to 
 

 
X1 Comunicazione nella madrelingua 

2 Comunicazione nelle lingue straniere 

3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

4 Competenza digitale 

X5 Imparare a imparare 

X6 Competenze sociali e civiche 

7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

X8 Consapevolezza ed espressione culturale 

 

N.B.: barrare le voci che interessano. 

Note 

* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo della competenza e degli OO. AA. 

(come da Indicazioni nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA contestualizzati. / ** Con 

riferimento alle competenze-chiave europee. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

Seconda 

parte   
Titolo dell’U. A: “ Una storia per l’autunno” N. 2 

Diario  
di bordo 

 

 

- interventi 

specifici 

attuati 

- strategie 

metodolo-

giche 

adottate 

- difficoltà 

incontrate 

- eventi 

sopravvenuti 

- verifiche 

operate          

- ecc.  

 

STRATEGIA METODOLOGICA:  

Andiamo in biblioteca, i bambini della scuola primaria ci racconteranno e  

drammatizzeranno la storia “ la pioggia di piombino”. Per vivere l’atmosfera del natale 

andremo con il trenino a fare un giro in citta. Inviteremo poi,a scuola, a fare i dolci di 

natale le vostre mamme. 

 

SITUAZIONE PROBLEMATICA DI PARTENZA 

In che stagione siamo, se a Piombino piove e anche qui il cielo e’ nuvoloso?quale festa ci 

porta il mese di dicembre? Cosa notiamo?  

 

ATTIVITA’ 

-21 ottobre nell’ambito della settimana di letture animate “ IO LEGGO PERCHE”, i 

bambini sono stati accolti nella biblioteca del plesso S. Francesco dai bambini della 2B 

per la lettura animata della favola di Rodari:” La pioggia di piombino”. Lavoro di gruppo 

in biblioteca con i bambini della primaria. Realizzazione , in classe, di un cartellone con 

una scena della favola. 

- Nel mese di novembre, i bambini hanno lavorato sulle caratteristiche della stagione 

autunnale e le sue feste(halloween) mediante schede, quaderno operativo e manufatti. 

- 4 novembre, passeggiata con docenti e mamme disponibili, alla scoperta della frutta 

autunnale tra i banchi del mercato del quartiere. Acquisto di frutta tipica del periodo  e 

consumo in sezione. Per l’uscita sul territorio le sezioni del plesso si sono avvalse 

dell’ausilio dei vigili urbani. 

- 21 novembre, giornata dei diritti dei bambini e festa dell’albero. I bambini seguendo il 

DIRITTO DI ESPRIMERSI LIBERAMENTE hanno realizzato un lavoro: IL BOSCO 

DEI DIRITTI con  alberi di cartoncino in 3D . 

- 9 dicembre , uscita didattica con il “trenino della felicita” c/o la citta vecchia di Bari. 

Percorrendo il lungomare a bordo del trenino si è raggiunta la citta vecchia, visitata la 

Basilica, mangiata la focaccia, ed infine visitata i presepi della citta vecchia. I bambini 

accompagnati da guide turistiche preparate hanno fatto un tour turistico-culinario molto 

interessante e divertente. 

- Attività su schede strutturate e non , inerenti il periodo natalizio e quaderno operativo. 

Memorizzazione di canti natalizi e poesie.  

- 13 Dicembre, giornata dedicata al jumper day, i bambini sono venuti a scuola vestiti di 

rosso ed è stato organizzato per la giornata un laboratorio di biscotti pan di zenzero. 

Tutte le mamme dei bambini sono state invitate, e, munite , di mattarello, ed ingredienti 

per l’occorrente si sono divertite a realizzare i biscotti con i loro figli. 

- 16 Dicembre, i bambini hanno accolto in classe i genitori,hanno fatto ascoltare alcune 

canzoni natalizie e tra pandoro e dolci scambiati gli auguri. 

 

VERIFICA: 

 

A conclusione dell'unità di apprendimento gli alunni, in base alle loro capacità e alla 

frequenza, hanno conseguito i traguardi prefissati per lo sviluppo delle competenze.. 

 

 

Note Inss. Venuti/Berlingerio  sez. B 4 anni Plesso S. Francesco. 

 

 



 

 

 


